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«Schivi ad interpretare un fatto come occasione 
dottrinaria, siamo stati fin dall’inizio lontani, per 
indole, da un’architettura più predicata che fatta: 
questo ci ha indotto a riesaminare prima noi stessi, 
poi ogni cosa, come dall’inizio, isolando gli 
esempi della critica nota, guardando oltre colonne 
di Ercole di recente tradizione.
[…] Non vogliamo quindi affermare nulla, 
presentando la Bottega d’Erasmo, per la quale 
abbiamo trepidi sentimenti di affetto: desideriamo 
piuttosto dire come quegli aspetti, che qualcuno 
può chiamare polemici e che temiamo subito 
evidenti, siano a noi interni, appartengano ad un 
nostro processo nel quale entrano come occasioni 
discusse e talora combattute, nel corso di una 
rielaborazione quasi intima: non sono invece 
destinati agli altri, per affermare o per negare “a 
priori” qualcosa: sono i frutti (o le scorie) della 
nostra fiducia. 
[…] Ci interessano i “pionieri” non perché 
annuncino il verbo prima dell’avvento, ma per quel 
tessuto di realizzazioni vive, che fu comune a loro 
e ad altri, in un passato non poi così lontano. […] 
Raccolti nella penombra nebbiosa di una città che 
non si occupa che di cortesemente vivere e lasciar 
vivere, intrisi di una saggezza d’indole, dura 
e un po’ pedante, siamo lenti a commuoverci; 
ciò accade quando veramente qualche appello 
esterno, superiore e diverso, appare nella quiete 
d’una regolarità di giudizio fredda ma tesa da 
sottili richiami. Se Caselli non fu Berlage, se 
Antonelli non fu Eiffel, se Vittone non fu Neumann, 
ciò nulla toglie al nostro amore per loro: anzi 
siamo legati a questa loro chiusa problematica, 
come ad una qualità intrinsecamente virtuosa.
[…] Il nostro tema era semplicissimo: molte 
case, da mille anni, hanno le dimensioni e i tipi 
della nostra Bottega d’Erasmo; non ci è parso 



necessario, per essere moderni, rivestirla di 
materiali strani, o di farne uscire fuori le ossa 
di cemento armato: vicino a noi, acrobatica 
ed altissima, la Mole, forse eroe sfortunato, 
rivela la sua bellezza nel cuore di sollecitazioni 
intensissime, coperta con mattoni, intonaco, 
pietra». 
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Roberto Gabetti e Aimaro Isola iniziano la loro collaborazione a 
Torino nel 1950, costituendo uno dei sodalizi professionali più fertili 
nel panorama dell’architettura moderna e contemporanea.
Le loro opere sono state pubblicate sulle principali riviste nazionali 
e internazionali e hanno dato luogo, a partire dalla Bottega 
d’Erasmo, a un articolato dibattito relativo al rapporto tra modernità 
e tradizione.
Roberto Gabetti è nato a Torino il 29 novembre 1925. Laureato 
nel 1949 in Architettura con Giovanni Muzio, nel 1967 diventa 
professore ordinario di Composizione architettonica. Autore di 
numerosissimi testi e pubblicazioni, Gabetti si è occupato sovente 
di studi storici, di questioni legate al restauro e al rapporto tra 
architettura e liturgia. È morto a Torino il 5 dicembre 2000.
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